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di quegli orribili fatti, che per l'onore della razza 
umana non sono frequenti e che fra noi fortunatamente so- 
no rarissimi, gettava non ha guari nella deso!azione una [ono- 
rala famiglia di questa città, orbando i miscrissimi genitori di 
un figlio ventenne, cui lieta di belle speranze sorrideva la vita. 
La pubblica indignazione, che quasi sempre è. la M'udire prima 
dell'oltraggiata umanità e dell'offesa morale, imprecava all'au- 
tore del sanguinoso misfatto ed ansiosamente attendeva eh' «i 
fo«se tradotto alla sbarra dell' aula di giustizia. Jcri appunto 
et vi comparve; quindi ci rendiamo solleciti di dare qui un 
succinto ragguaglio del seguito dibattimento, persuasi che i 
benevoli nostri lettori, ci condoneranno Commissione di tutti 
que' miuuti particolari, rhe troveranno esattamente riferiti « 
diligentemente •vilnppati neU' Eco d«' Tribunali 



In una delle sale del Palazzo .lucale, graziosamente a que- 

st'uso concesso, b Curie di giustizia jeri apriva il pubblico 
dibattimento alla pres nza di un affollato uditorio, che com- 
poncvasi di quanto la magistratura, il foro, la classe civile 
e ini clligente, contano di più ragguardevole, intorno al pro- 
cesso pel crimine di omicidio prò itoli» e per rapina. Quale 
imputato di quest'odioso delitto preseti t ivasi e prendea |>osto 
sulla banca degli accusati un gio\iiic dell'apparente età dì 
trentanni, piccolo di statura anziché no, ma ben complesso, 
pallido, di una fisonoinia non fier i, e non inelegantemente ve- 
stito, il (piale e nel conlegno e nel modo di esprimersi dimo- 
stra non essere st.ita trascurata la sua ci\ ile educazione. Senza 
far pompa di quella impudente jnttanza, di cui si ammantano i 
rei volgari, nati così dire e cresciuti nel lezzo de' bassi fondi 
della società, per nascondere la codardia delle loro anime di 
fango, l'odierno accusato ha però una stoica impassibilità fisi- 
ca e morale, che desta un senso, non diremo se più di distru- 
tto o di ribrezzo, in chi lo ascolla e attentamente l'osserva. 

Alle interrogazioni sulle qualifiche sue personali, risponde 
f sscr egli Francesco V . . . , del fu C incorno, nativo di Milano, 
dimorante da due anni in Trieste, d'anni óO, nubile, mecca- 
nico prima, e poscia maeslro di scherma. Al circostanziato e 
diligente atto d'accusa, colla lettura d< l quale iniziavasi il pub. 
blico dibattimento, ecco il fatto che \i diede soggetta. Stretto 
da' più urgenti bisogni, giacché la professione della schermi 
non gli offriva che ineschili issimi mezzi di sussistenza, recavasi 
il V . . . u rso la metà di giugno ultimo scorso, nella eitt* 
di Udine, sperando di poter dani un' accademia. Non riuscitogli 
, questo progetto, risolse di trasferirsi in Venezia, ove giunse la 
sera del 50 dello stesso mese di giugno, e prese alloggio in 
Galle delle Rasse, presso P affitta camere Anna I.onchi. Stette 
ivi sino al|a mattina del lunedi successilo, 2 luglio, in cui, sen- 
ta darne aleun avviso all' al ber patrie e, se ne allontanava, an- 
dando direttamente all' Albergo Rea/e Danieli, ove sotto ^ 
finto nome del Conte Luigi Pirona di Napoli, si collocò nella 
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stanza X 40, prospettante la Riva dejli Schiavoni ed il bacino 
della laguna. Uscitone in sulle ore 41 circa antimeridiane di 
quel medesimo giorno, dopo aver fatta una non frugde cola- 
zione e uni mezza bottiglia Incanniti di madera, portavasi 
il V..al Negozio di cambiavalute tenuto di Giuseppe Cutti 
in Piazzetta dei Leoni, presso S. Mirco; ed ivi contrattava c 
conveniva pel camYio dì 20 J0 fiorini in note di banco, eh' ci 
rolea convertire in monete d'oro, e stiliiliva, d'accordo col 
cambista, che gli avrebbe questi portata Li valut i son mte al- 
l'Albergo. Chiesto del suo indirizzo, scrisse di pugno su un 
pezzetto di carta: Conte Luigi Pirona all' 4lbjrgo Duttili, 
N. 40; e lasciatolo al cambista, se ne torn;) all'Albergo, ove 
la vittima del nefando assassinio non tardò a raggiungerlo. In 
Cittì, mezz'ora djpo all' incirca, il giovinetto Girolamo Cuttf» 
colla scorta di quell'indirizzo e dietro l'analogo avviso lascia- 
tone dal V. . . al portinaio, veniva introdotto dd cameriere 
Carlo Albasini, cui egli, inconscio del miserando fato che gli 
pendeva sul capo, seguiva salendo con celere ed agii piede 
le scale, e veniva introdotto, dicevasi, nella stanza N. 40, dalla 
quale non doveva più uscire che la sua fredda salma. Erano 
passati pochi minuti, quando un sordo romore, una voce quasi 
soffocata chiedente aiuto, giunse all'orecchio dello stesso came- 
riere Albasini e del suo compagno Carlo Jacob, i quali stavano 
oziando nell'attigua sala. Siccome in quel piano non altri era 
alloggiato che il solo sedicente conte Pirona, e siccome la voce 
e il gemitio, ond' erano stati colpiti, non poteva provenite che 
dalli stanza N. 10, così l' Albasini s'accostò alla porta di essa, 
e benché abbia tentato invano d' aprirla, pure un po' la dischi-, 
use in guisa che potè gettare uno sguardo alla sfuggita entro, 
la stanza, da cui retrocesse pieno di spavento, poiché gli venne 
fatto di vedere una persona giacente a terra senza moto. Stava 
il cameriere Albasini per discendere le scale, allorché sulla 
soglia Citale presentossi il supposto conte Pirona, pallido, con- 
fuso, senza cappello e lordo di sangue, gridando: Àjuto in 
tono astoiiinato, e mostrando una lieve ferita al braccio 
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sinistro, ed altra ancor* più Iie\ e aii un dito della mano destra. 
Accorso il proprietario dell' Albergo, Vespasiano Muzzarelli, pro- 
curò di ca'marlo, cantamene lo fece sorvegliare in un vicino 
salotto, e non lasciò più penetrare alcuno nella stanza del Piro- 
na, finché, chiam «te, non sopravvennero due guarite,* che fu- 
rono ben presto raggiunte dal Cnnìmissario superiore di polizia 
del Sestiere di Castejlo. Orrendo spettacolo presentava quel 
luogo di morte: l'infelice giovinetto Girolamo Cutti giaceva al 
suolo in un lago di sangue, trafitto da dodici ferite, una sol* 
delle quali avrebbe bastato a privarlo della vita, imperciocché 
quella specialmente, che si scorgeva alla clavict la sinistra, tan- 
to si profondava, che n'era tagliato il lobo sinistro del polmo- 
ne nel suo orlo anteriore supcriore; incisa per quattro linee cir- 
C i e per tutto lo spessore delle sue pareti l'arteria aorta al suo ar- 
co, ed infine recisa pur anco l'arteria carotide primitiva sinistra. 
Otto di quelle ferite deformavano la faccia, jmjcIiì istanti prima 
già bella e interessante, del giovane sventurato; altra gli avea 
lacerato il collo, e l'ultima gli avea spezzata la seconda costa 
alla parte sinistra del torace: a tanta ferocia una rabbia 
infernale aveva spinto il suo feritore! 

Il coltello omicida fu rinvenuto intriso di sangue presso il 
cadavere del Cutti; come ne' suoi vestiti trovaronsi le monete 
d'oro, ammontanti alla somma di Lire 4 SCO, eh" «loveano ser- 
vire al cambio delle note di Banco. Ma l'oggetto più curioso e 
singolare, che si rinvenne nella stanza, si fu uno strumento d« 
legno, congegnato con pezzi di ferro, ed avente un laccio for- 
mato da un cordone intrecciato di fri bianchi e r. ssi e rivestito 
di filo di rame, scorrente per un foro interno del corpo di legno 
ed uscente co' due capi dal fondo, uniti da un forte manubrio 
di ferro, mediante il quale puossi stringere od allentare il laccio 
superiore. Questo strumento, avventurosamente inusato nelle 
nostre contrade, a cui i periti non seppero dar altro nome chs 
quello di strozzatoio, secondo ogni fondata induzione era stato 
preparato per uccidere senz i strepito e senza sangue la vittima 
designata dall' infame assassino. 
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1 più gravi ed urgenti iodizìi per tilt ne quallflcjvano 11 secT- 
«entesi Coni* Pirona, che poi si manifesta egli stesso per F. . . . 
T L i simulazione del nome, la povertà sua, anzi l'estre- 
mi miseria, dappoiché non possedeva ai momento del suo arre- 
sto che una lira e pochi centesimi, le contraddizioni in cui cad- 
de, le sue asserzioni form.lmente smentite, l'acquisto da lui- 
«fatto di a'euni degli ometti componenti le diverse parti dello 
strozzatoio, la sua confessione di aver ucciso a colpi di coltello 
il Cutti p-ir difendere, a sua detta, la propria vii*, minacciata 
dal Cutti nell'atto che gli rapiva la note di Banco, tutto que- 
sto imponente ammisso di gravissimi indizi i diede solida base 

all'atto d'accusa contro Francesco V Dopo che quell'atto 

fu letti ne.lli sessone d'ieri, come dicemmo, e dopo che il 
pubblico Ministero con acconce parole richiese che la Corte dì 
giustizia incamminasse il regolare dibattimento, secondo le 
nuove forma del processo penale recentemente introdotte, il 
cav. presidente, con qiie'la lucidità, con quell'ordine logico, e 
con qie' dignitosi modi, che sino gii noti, precedette al costi- 
tuto d ll'accusato, ed all' esani ; de' periti e di alcuni lestimonì. 
Attesa l'ora tard-, in cui fu sospesa jeri l'udienza, noi per non 
interrompere il filo della nostra relazione, la rimetteremo al 
foglio successivo, proponendoci nella nostra coscienza di rife- 
rire con brevi cenni bensì, ma scrupolosamente, i risultati di 
questo process », al quale con giusto interesse si volge Y uni- 
versale attenzione. 

Fine della sessione del 2i, e sessione del 25 Agosto. 

A mano a mano, che le varie parti del sanguinoso dramma 
• (a cui quali storici contemporanei ci crediamo in dovere di far 
assistere i nostri lettori ) si vanno svolgendo, il cuore ci si ser- 
ra più rattristato nel petto, e più lenta è la penna nel prestar- 
ci l'us to ufiuio. Freddo, impassibile e pressoché indifferente, 
•come foss'cgli un personaggio subalterno dell'orribile trage- 
dia, ricusato sostiene senza scomporsi il ragionato c Jung.» 



esame, cui Io sottopone il cav. Presidente, dopo che l' avvocato 
Benedetti, rappresentante gli sventurati genitori dell' interfet- 
to Girolamo Culti, con adatte parole rinuncia per essi ad ogni 
risarcimento, paghi che la fama del perduto lor figlio sorga 
pura e immacolata dalla tomba, ove lo spinse, giunto appena 
al merigtfio de' suoi giorni, il ferro dell'omicida. 

Appigliandosi ad un sistema di difesa sfacciato, se non nelle 
forme, che furono sempre rispettose e convenienti, certo nella 
sostanza, l' accusato negò alcune circostanze provate, altre ne 
addusse o inverisimili o smentite; non seppe render ragione di 
alcuni fatti palmari deponenti a suo carico; o la ragione, che 
ne diede, aggravò gl'indizii, che stanno contro di lui. Chia- 
mato a raccontare il fatto successo nella stanza col cambiavalu. 
te in tutto il suo andamento, il signor Procuratore generale, con 
savissimo accorgimento, domandò, e la regia Corte acconsentì, 
che fossero presenti i periti medici, i quali ispezionarono le feri- 
te del Cutti, affinchè, come il signor Procuratore si espresse, 
eglino potessero giudicare, se sia possibile che il fatto avvenis- 
se nel modo da lui narrato. Questa parte dell'esame dell' ac- 

* 

cusato è talmente importante, che noi crediamo necessario di 
riferire le sue stesse parole: >» Al momento, cosi narra V accu- 
li sato Francesco V. . ., in cui entrò il cambiavalute, io mi alzai, 
ft per aprire la valigia e prendervi le mie banconote. Infatti 
» mi sono alzato ed ho aperta la valigia; ho preso il danaro 
n e mi voltai per consegnare queste carte al cambiavalute. 
♦» Questi mi venne addosso, g ttandomi al collo un mezzo cer- 
» chio: io lo schivai abbassandomi, e nel raddrizzarmi vidi lam- 
h poggiare nelle mani di lui un coltello. Io parai questo col- 
» po, facendo scudo alla testa col gomito serrato, ed allora fui 
w ferito qui ( additando V avambraccio destro ). Io gli strap- 
n pai di mano il coltello e gli diedi un colpo. Tutto questo 
n successe vicino alla porta, che si dischiuse, e vidi come una 
* testa, che non so poi se fosse di una persona venuta col cam- 
m biavalute o di un giovine dell' Albergo. Io stava gridando aju- 
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j» lo; U cambiavalute mi prese pel collo, ed io che arerà in 
» mano il coltello, gli menai diversi colpi >» 

Dopo questo racconto, di cui tutto palesi 1' assoluta inveri- 
•imiglianza, il cav. Presidente, con osservazioni e riflessi strin- 
genti, pose innanzi all'accusato i fatti e le circostanze, che 
distruggevano da capo a fondo il suo sistema di difesa. La 
totale mancanza in lui di danari, quando giunse da Trieste in 
Udine, provata in varii modi, e specialmente dal tenuissimo 
prestito de' cinque fiorini, che con lettera, da lui riconosciuta 
per sua, chiese ad un amico di Trieste; lo smentito possesso 
de' 2000 fiorini in note di banco, provenutigli, ci diceva, dal- 
l' eredità di sua madre, la quale invece mori poverissima al- 
l'ospitale di Milano; l'essersi infinto col cambiavalute pel conte 
Pirona di Napoli, simulazione di nome, eh' t i qualificò come un 
capriccio; l'essere passato dalla affittacamere Longhi allVIòer- 
go Danieli senz' avcrnela prevenuta, perchè, cercando del sedi- 
cente conte Pirona non si potesse correre sulle tracce del 
Francesco V. . .; l'aver preparata e lasciata aperta sopra un 
armadio della stanza, assegnatagli d i Danieli, una lettera scritta 
dal conte Pirona e diretta ad un marchese Peroli- di Napoli, 
fatto che non seppe giustificare se non col dire che scrisse quel- 
la lettera con per passatempo; l'a\er acquistato in Udine e 
fatto ridurre alcuni dei congegni, che si veggono nella mac- 
china, che si convenne di chiamare strozzatoio; dei quali con- 
gegni, o per meglio dire secondo il suo asserto, di congegni 
simili a quelli componenti lo strozzatoio, ei vuol essersi servito 
per farne una macchina da prestigiatore, che poi non gli riu- 
scì e quindi gettò nel giardino di Udine: a questi fatti, a que- 
ste circostanzr, che gli furono rinfacciate, nulla seppe contrap- 
porre, che valesse a toglierne o minorarne l'importanza legale. 
L'accusa rimase piena e trionfante, ed acquistò nuova forza 
dalle dichiarazioni de' periti medici, e specialmente da quello 
lucidissima e convincente del dottor Ziliotto, il quale, dopo 
aver giudicato la gravità maggiore e minore delle ferite ripar* 
tate dal ditti, dimostrò U quasi asioluta .impossibilita, che li 
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T. . . rimanesse ferito per opera di quello alla regioni Inter- 
na dell' avambraccio destro. 

Con una scrupolosità minuziosa condotto a passo a pas- 
so il pubblico dibattimento, non riferiremo in dettaglio g ì 
esami de* ventitré testimoni, che furono interrogati e che tutti 
concordemente riconobbero nella persona dell'accusato quel 
conte Pirona, che al Negozio Cutti aveva convenuto pel cam- 
bio delle banconote in oro. IVon possiamo soltanto dispen- 
sarci dall' accennar • la manifesta indennità delle deposizio- 
ni de' carni ri ri a\Y Albergo Danieli, Carlo Jacob e Carlo 
Àlbasini, che furono i primi ad udire il sordo romore e i 
gemiti soffocati provenienti dalla stanza N. 40, ed a vede- 
re il supposto conte Pirona uscirne pallido, contraffatto, lor- 
do di sangue, gridando: ostilo, io snno assassimto. Ricor- 
deremo del pari la precisone del racconto fatto dal Proprie- 
tario dellVloergo, Vespasiano Muzzarelli, e dal suo creden- 
ziere, Giuseppe Gentilotti, i quali vietarono al finto conto 
Pirona di scendere tutta la scala, opportunamente trattenen- 
dolo e sorvegliandolo fino all'arrivo de la pubblica forza. 
Ricorderemo altresì la veridica e chiara esposizione di Attilio 
Salvatori, direttore dell' Jlbergo Danieli, il qn ile entrò nel- 
la stanzi fatale colla pubblica Autorità, e trovò nel mezzo 
di essa lo strozzatoio, che probabilmente era stato levato dal- 
la valigia del V. - . ..ch'era aperta, e in cui rinvenne un pez- 
zo del filo di ottone onci 1 è investito il cordone, che dove- 
va forrmre il laccio strangolatore. 

Faremo infine menzione delle schiette e semplici deposizioni 
degli Udinesi fabbri-ferrai Antonio ed Angelo padre e figlio 
Rosso, i quali indubbiamente riconobbero come fabbricato nel- 
la loro officina, per commissione del V. . ., ed a lui conse- 
gnato, il pezzo di ferro, onde si compone il manubrio, cui, 
essendovi attaccati i due capi del laccio, serve a tirare e 
stringere il laccio stesso, ch'esce dalla parte superiore di 
quello stromento di morte. 

La lettura di alcuni atti e delle informazioni delle Autorità 
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politiche di Trieste e di Milano, le quali pirlarono favore- 
volmente della non censurata condotta anteriore del V. . . , 
diedero fine al iratissimo dibattimento, al quale silenzioso e 
riverente prestò in ambcJue i giorni una seria attenzione Taf- 
follato uditorio 

Prima che «orgesse il pubblico Ministero, vindice della socieU 
offesa, a far sentire la voce del'a legge, la parte danneggiata, 
per b 'cca del suo rappresentante Benedetti, ripetè con pochi 
e nobili accenti la rinuncia ad ogni risarcimento; e dalla tom- 
ba dell'infelice giovinetto inn.lzando lo sguardo ad un mondo 
migliore, parlò, come solo ei poteva parlare, d'obblio e di 
perdono. Il rrocuratore generae di Stato levossi al fine dal 
suo seggio, ed in mezzo ad un profondo, religioso silenzio 
•doli" il freno al a lingua, e diede libero corso al a forte, seve- 
ra ed eloquente stia parola. Aiutati dalla sola memori t (giacché 
allettati dalla spontaneità e illùditi del facondo or.itore, ci era 
impossibile di fare qualsiasi anche brevissima nota ), non ci 
accingeremo alla diffìcile impresa di riferire la splendida ar- 
ringa del Procuratore superiore di Stato. Riassumendo niti- 
damente il fitto in o^ni sua circostanza; seguendo paziente- 
mente le varie fasi del tragico avvenimento, e ribattendo la 
difesa, architettata dall'accusato, immemore che il vigile occhio 
della Provvidenza penetra così n 'gli intimi recessi del cuore 
dell'uomo, come ne' misteri più tenebrosi delie sue azioni e 
inesorabile li svela alfa terrena giustizia, il Procuratore; di Stato 
intese a dimostrare che Francesco V. . . aveva premeditato 
l'infame assassinio per derubare la sua vittima del d-naro 
ch'ella stessa, inconsapevo'e del.' atroce suo fato, avcagli re- 
cato. Fece magistralmente spiccare l'incoerenza da lui pale- 
sata, perch», die' egli, la menzogna è sempre incoerente; quan- 
do ne' primi suoi esami depose che i pretesi duemila fiorini, 
provenutigli dalla sognata eredità della madre, li possedeva 
in oro, e voleva farne il cambio in note di banc; e succes- 
sivamente ritrattò quelle dichiarazioni, e disse che il suo da- 
naro tra in carta monetata da cambiarti in oro; quaaichè si 
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potesse facilmente obbliare la qualità e la specie del denaro 
che si possiede, massime quando tanto notevole è la differenza 
fra la carta monetata e la valuta metallica. Passò in ordinata 
legale rassegna la simulazione del nome e della cond zionc: 
e la predisposta rimozione degli ost.icoli all'eseguimento del 
delitto, e la prep;iraz : onc dello strombi to atto alla strango- 
lazione, mediante l'acquisto di una gran parte degli effetti 
impiegati nella sua fibhricazione-, io smentito possesso dei 
duemila fiorini-, la provata estrema sua miseria, e finalmente la 
buona e mansueta indole dello sventurato Girol uno Cutii, la 
cui condotta irreprensibile ed i cui miti costumi escludono 
affatto l'idea eh' ci potesse, non che tentare, nemmeno pen- 
sare l'esecrando delitto. Ora, confessato avendo il V. .. di 
aver ucciso il ditti con dodici ferite di coltello, e ritenen- 
do provato legalmente, dalle risultanze del processo e del di- 
battimento, che lo uccise per rapirgli il danaro, il Procuratore 
superiore di Stato ricerca e propose che sia il V . . . . condan- 
nato all' estremo supplizio, come prescrive il § 4 56 del Codice 
penale. 

Quando cessò la grave e solenne parola del magistrato, che 
nella sua tranquilla imparzialità siede custode delle leggi e 
vindice della società offesa, gli succedeva nella tribuna con 
visibile commozione il difensore dell'accusato, dott. Giuseppe 
Calucci, dal cui labbro pendea forse in quell'istante la vita di 
un nostro simile. Sentì l'eloquente avvocato l'importanza del- 
l' affidatogli uffizio, e coscienziosamente lo adempì. E comin- 
ciò, conciliandosi la simpatica attenzione dell' uditorio, quando 
dichiarò ch'ei non si associava alla difesa accampata dal suo 
cliente; ma che, rispettando la pace del sepolcro, e lasciando 
intatta la fama del trapassato, egli avrebbe detto in difesa 
del suo cliente ciò che questi non sarebbe stato forse in caso 
di ben comprendere. Infatti, partendo dal principio che Y uomo 
nelle sue azioni va sempre per gradi, e che non breve e non 
facile è la scala dei delitti; fondandosi sulla vita anteriore 
del V. . . , che fino dalla sua puerizia fu ognora d'incensu- 
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rabile contegno, docile e rispettoso verso la madre, obbedien- 
te e sommesso a' suoi superiori, sia quando apprese la mec- 
canica nelTufhVna de'Grindel in Milano; sta quando imparò 
la scherma da un amico della sua famiglia; e pensando al 
trito assioma, che nemo repente fit malut, il difensore del- 
l' accusato non può attribuire il tragico fatto del 2 luglio, so 
non che ad una monomania omicida; corroborando la sua 
coli* opinione di un riputato Scrittore francese, che pubblicò 
un recente trattato su questo ramo della medicina legale. Ma 
quand'anche il sospetto della monomania non potesse sorgerà 
nell'animo de' giudici, sostenne il difensore che giammai si 
avrebbe potuto applicare a questo misfatto la pena capitale, 
nè per la natura del delitto, uè per la qualità della prova. 
Con sodi ragionamenti, basati alle circostanza del fatto ed 
alle prescrizioni della legge, svolse il difensore e sottilmen- 
te sviluppò la duplice tesi. Si fece a dimostrare che, se anche 
si trattasse d'un attentato di rapina, mai non sarebbe puni- 
bile colla pena capitale; e conchiuse appellandosi ni criterio 
legale ed alla coscienza della Corte, che dovrà pronunciare 
questa grande sentenza di vita o di morte. 

Le repliche non meno pronte ed energiche del Procurato- 
re superiore di Stato e del difensore, e le ultime parole del- 
l' accusato, che, quasi presago del suo destino, si appellò alla 
giustizia di Dio, posero fi i e al dib ittinfunto, che si chiuse 
alle ore cinque del pomeriggio, nel 25 corrente; essendo 
stata rimessa, per l' ora avanzata, al 27 la pubUicazione del- 
la relativa sentenza; 

Venezia 27 agosto, ore 42 c 1/2 m*Hd 
Usciamo in questo punto dall'aula giudiziale coli' animo 
agi' alo e commosso, imperciocché, quando vediamo brandita 
la spada della legge sul capo d' un uomo, sia pur desso un 
grande dcliquente, non possiamo, senza ribrezzo, ricordare 
che questo sciagurato è formato della stessa povera nostra 
creta. La Corte pronunciò, e la ma sentenza fa di morte : 



la udì l'accusato senza far motto; ma 11 pallore del volto • 

F abbattimento di tutta la persona erano segni manifesti del- 
l'interiore battaglia, che si combat ea nell'animo suo. Noi non 
oseremo certamente prevenire i voti de* Tribunali superiori, 
nè F augusta suprema parola di Sua Maestà, a cui fu da Dio 
attribuito il sublime privilegio di far graz : a. Diremo soltanto a 
nostro conforto e ad onore del Tribunale provinciale, della 
Procura di Stato, e del veneto Foro, che questo processo in- 
torno un fatto cotanto clamoroso non poteva essere trattato 
non maggiore regolarità di forme, nè con più dignità, nè con 
maggiore libert.ì ed ampiezza di difesa; e che si può dir fran- 
camente che la giustizia e la pubblica opinione furono dei 
pari soddisfatte. 

F. B. 

N. B. Tosto che sia pubblicata la Sentenza d appal- 
lo ci renderemo tolleriti di darla in aggiunta al pn- 
Mtnit Fascicolo. 
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PROSPETTO 
del Personale addetto all' Istituto 

Leonardo Mareschl — Direttore e Proprietario. 

Antonio Xardarl — Censore 

Olo: Batt: prof. Gervasi — Catechista e Direttore 
Spirituale. 

GGNSIGLIG DI VIGILANZA 

Vincenzo Cav. Avanzini — Direttore emerito e Consigliere 
Scolastico. 

(i. Z. Prof. Reggio. — Preside dell' Istituto Tecnico di 
Treviso. 

Belloni D. r Angelo Bampo D. r Giovanni 

Salsa D. r Carlo Radaeli D. r Gio. Batt. 

PERSONALE INSEGNANTE 
nelle Scuole Tecniche e nel Corso di Commercio 



Stefano D. r Algise. — Prof. cT Economia Politica e Di- 
ritto Commerciale all' Ist. Tecnico Provinciale per 
la lingua italiana, diritti e doveri e diritto Coirmi. 

Pozzi D. r Luigi. — Prof, di Geografia e Storia al R. Liceo 
Canova per la stessa materia. 

Ciotto D. r Giuseppe — Prof, di Fisica e Meccanica ali 1 Ist. 
Tecnico Provinciale per la stessa materia e Merceo- 
logia nel Corso di Commercio. 
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Fontebasso D. r Domenico — Prof, di Computisteria air I- 
stituto Tecnico per la stessa materia nel corso di 
Commercio. 

Costa D. r Napoleone — Prof, di Matematica air Istituto 
Tecnico Provinciale per la stessa materia. 

Leonardo Mareschi — Prof, di Computisteria nelle Tec- 
niche. 

Travani Giovanni — Prof, di Disegno all' Istituto Tecnico 
Provinciale per la stessa Materia. 

Voltai* Pietro — Prof, di Francese alla R. Scuola Tecni- 
ca per la stessa materia. 

Vocìi Emerico — Prof, di lingua tedesca ali 1 Istituto Tec- 
nico Provinciale per la stessa Materia. 

Alberti D. r Massimiliano — Prof, di lingua Italiana all' I- 
stituto Tecnico Provinciale per la lingua Inglese. 

Voltan Antonio — Prof, di Calligrafia. 

N. B. Cinque Istitutori sono incaricati della sorveglianza 
continua ed immediata dei convittori. 

Medico Chirurgo Caneva D. r Bernardo. 
Maestro di Declamazione Gio Batt. Prof. Gervasi. 
Maestro di Musica e Canto Corale Fontebasso Carlo. 
Direttore della Ginnastica Fidora Francesco. 
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NOTIZIE E PROGRAMMA 



Questo Istituto fu fondato nell'anno 1865. Il piccolo 
numero degli allievi che ne fu il primo elemento, andò an- 
nualmente aumentando ; e la Direzione, per poter accogliere 
nuovi convittori che domandavano di essere ammessi, ha 
ampliato lo stabilimento, edificandovi a fianco altri due larghi 
e salubri dormitori ed una grande sala per lo studio, perchè 
nulla restasse a desiderare di tutti i comodi, che richiedonsi 
in un Istituto di Educazione. 

Al vasto fabbricato va unito un giardino con cortile 
spazioso e debitamente ombreggiato, ove i giovanetti posso- 
no ricrearsi dalle scolastiche fatiche, ed ove la ginnastica 
e gli altri esercizi, che servono allo sviluppo delle forze 
fisiche, trovano tutta la loro pratica applicazione. In fine 
non contento il Direttore e Proprietario di tali migliorie 
estrinseche, ed allo scopo di uniformarsi anche nel tipo 
caratteristico ai Collegi Svizzeri, ove i giovani, che vogliono 
darsi alle Industrie ed ai Commerci, attendono allo studio 
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delle lingue straniere ed a quello della Contabilità, ha già 
preso gli opportuni accordi con ragguardevoli Professori 
per Tonnare, come apparisce dall' annesso programma, un 
corso esclusivo di questo genere. Per ciò aggiungerà al- 
le attuali cattedre, 1" insegnamento speciale della contabili- 
tà e delle lingue francese, tedesca, inglese. Per tal modo 
quei genitori che vorranno approfittarne, troveranno di avere 
a casa loro ciò che molti vanno mendicando altrove. In 
questa guisa, oltre le scuole elementari e tecniche, verrà ad 
aprirsi Dell 1 anno, venturo un corso libero di Commercio, 
corso che fornirà ai giovani, che lo frequentano, le cognizioni 
indispensabili per una amministrazione industriale o com- 
merciale, nonché per accudire ai propri affari. Era giusto 
poi e doveroso che Treviso avesse un" Istituzione di questo 
genere ; poiché se le arti e le scienze danno lustro alle 
Nazioni, i due potenti fattori della loro prosperità sono però 
il commercio e l'industria. 

Dieci anni di vita e di esperienza posero questo Isti- 
tuto in grado di dare lusinghieri risultati, e la Direzione 
seguendo con vigile costanza i miglioramenti, che vanno 
introducendosi nei vari metodi d' in-segnamento, con pru- 
dente cautela li esperisce e li applica. 

Il Direttore, che (ino a qui vide coronati cosi confor- 
tevolmente i suoi sforzi, conlida che non sia per mancargli 
il favore dei buoni,, e che, proseguendo sempre nella via 
presa, incontrerà la fiducia di chi, volendo il bene della 
gioventù, ne vuole anzitutto i mezzi che servono ad allevare 
alle famiglie ed alla patria figli costumati colti e civili. 

Il Collegio presenta tutto il carattere della famiglia e 
per conservarsi tale non ammette che un numero determi- 
nato di allievi, perchè le cure della educazione, tanto più 
riescono efficaci, quanto meno ditìuse. Si ricorda In line, 
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come uella moglie del Direttore i giovaui convittori trovino 
le cure di una madre affettuosa. 

Diretto P Istituto sulle norme dei Collegi - famiglia 
Svizzeri, i convittori sono educati in quelle virtù casalinghe 
e sociali necessarie al loro futuro benessere, poiché tutto è 
diretto ad instillare e fecondare nel cuore dei giovanetti le 
buone massime della morale religiosa, del dovere, dell'amore 
alla famiglia, ed alla Patria. 



Tre sono i corsi di studi che si compiono nelP interna 
di questo Istituto. 

Il Corso Elementare. 

Il Corso completo delle scuole Tecniche. 

II Corso di lingue straniere e di Contabilità Commer- 
ciale, che é un corso libero e tutto proprio éi questo solo. 
Istituto. 

Il Corso Ginnasiale al R. Ginnasio Liceo, (i) 



Il Corso Etementare comprende quattro, ciassi, di cui 
la prima suddividesi in due Sezioni. 



[1] La direzione prenderà consiglio dalle circostanze, se dovrà dare l' iiue- 
gnamento nell' interno del Collegio anche agli alunni, che frequentai |H studi, 

Ginnasiali. 




CORSO ELEMENTARE 
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Queste elassi sono : 
Classe I. a Sezione inferiore. 

» I. a » superiore. 

» IL a 

« Hl. a 

. IV. a 

Le materie (T insegnamento, che grado grado si studia- 
no nelle classi elementari, sono : 
Catechismo. 
Storia Sacra. 
Grammatica Italiana. 
Avviamento al Comporre. 
Lettura. 
Calligrafia. 

Aritmetica e Sistoma metrico. 
Alcune Nozioni di Geografia e Storia. 
Esercizi di memoria. 

COESO DELLE SCUOLE TECNICHE 



Il corso delle scuole Tecniche, diviso in tre classi, ri- 
sponde completamente agli scopi, ali 1 indirizzo ed ai Pro- 
grammi delle Tecniche governative. I giovani licenziati da 
questo corso Tecnico sono abilitati ali 1 esame d' ammissione 
agli Istituti industriali e professionali, conosciuti comune- 
mente sotto il nome d 1 Istituti Tecnici ed ai Collegi militari, 
e possono senza esame essere ammessi al corso libero del 
Commercio. 

Le materie d* insegnamento che si apprendono pro- 
gressivamente nelle scuole Tecniche, sono : 
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Religione ed Elementi di Morale. 
Liug.ua Italiana. 
Lingua Francese. 
Aritmetica. 

Algebra e Geometria Elementare. 

Computisteria. 

Storia Nazionale. 

Geografia. 

Diritti e Doveri dei Cittadini. 
Elementi di Scienze Naturali. 
Disegno. 
Calligrafia. 

CORSO LIBERO DI COMMERCIO 



Scopo precipuo di questo corso si è di somministrare 
agli allievi queir istruzione specialmente pratica delle lingue 
straniere, per ottenere la quale i padri mandano i loro fi- 
gli in Collegi esteri e specialmente Svizzeri. 

I giovani che hanno compito con profitto questo corso, 
possono entrare direttamente nelle grandi case commerciali 
ed industriali estere, oppure, staudo in Italia, tener corri- 
spondenza con esse, sicuri di aver riportato queir istruzione, 
che nei Collegi Svizzeri segnatamente 8' impartisce. 

Le materie d 1 insegnamento principalissimc e quasi e- 
sclusive di questo corso. sono: 

Religione e Morale. 

Lingua Italiana. 

Lingua Francese. 

Lingua Tedesca, 
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Lingua Inglese. 

Contabilità Commerciale e tenuta dei Libri. 
Aritmetica applicata al Commercio. 
Storiarle! Commercio e della Industria, 
(ìeografia Commerciale. 
Statistica Commerciale. 

Elementi di Diritto Commerciale e Cambiario. 
Economia industriale e Commerciale. 
Nozioni di Merceologìa. 
Calligrafia. 

A questo corso non si iscrivono che studenti, i quali 
abbiano compiuto le tre Tecniche o le tre prime classi gin- 
nasiali, oppure, previo esame cT ammissione, anche la II* 
Tecnica. 



NORME PER L' AMMISSIONE 



La domanda per V ammissione degli alunni devesi fare 
presso allo stesso Direttore accompagnata da 

a) Fede di nascita. 

b) Certificato di subita vaccinazione. 
e) Attestato degli studi fatti. 

d) Prove che facciano sicura fede di buona condotta 
morale. La dichiarazione dei genitori di soggettare sé e il 
giovane educando a tutte le norme, con cui si regge il Con- 
vitto. 

e) Età non inferiore ai sei anni nè sopra i dodici; nei 
casi di eccezione si andrà d'intelligenza col Direttore. 

Il Convitto s ; "»ni*p rol mese di Novembre e si chiude • 
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col uiese di Agosto; il giorno preciso dell* apertura e chiu- 
sura verrà notificato ogni anno ai genitori. 

Nelle vacanze Pasquali potranno i convittori recarsi alle 
proprie famiglie, sempre però che i genitori o tutori facciano 
la domanda in iscritto al Direttore. 

I genitori ricevono alla line di ciascun semestre un 
attestato colle classilicazioni della condotta, diligenza e pro- 
gresso negli studi degli alunni. Per quelli fra gli alunni che 
non oll'rissero speranza di passaggio a classe superiore, la 
Direzione si obbliga di darne avviso alle famiglie due mesi 
prima degli esami. 

L'educazione è aflidata al Direttore, alla sorveglianza 
immediata del Censire ed agli Istitutori, i quali esplorano 
il carattere, le inclinazioni, le abitudini buone o viziosa dei 
giovani, per applicarvi poi quel sistema d 1 incoraggiamento 
e di correzione, che è più conveniente ed efficace. Gli Isti- 
tutori prendono parte costante, al refettorio, allo studio, alla 
ricreazione, al passeggio delle si ngoje compagnie e dormono 
nel dormitorio medesimo degli alunni. Il Censore sopra- 
intende alla disciplina e pulitezza degli alunni, all'osservanza 
dell'orario, alla diligenza ed operosità degli Istitutori in tutto 
che si riferisce alla educazione ed alla disciplina. 

Un minuto Regolamento disciplinare interno, che verrà 
Ietto agli alunni e reso ostensibile nella Sala d 1 ingresso, 
prescriverà loro i doveri, a cui debbono tenersi in tutto il 
tempo, che si trovano ned' Istituto e dovrà essere eseguito 
dai medesimi senza distinzione <T età. 

II Direttore, nel prendere sopra di sé la mallevarla della 
educazione, si riserva il diritto di allontanare, previo maturo 
esame ed avviso, quei giovani convittori, i quali compromet- 
tessero colla loro condotta P ordine e la moralità del 1 " I- 
s ti luto. 
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Un Catechista tiene le istruzioni e conferenze religiose 
»! dirige le^praticbe di pietà. 

L" allievo non deve tenere denaro presso di se. prov- 
vedendo già il Collegio del necessario. 

Tuttavia le famiglie possono depositare nelle mani del 
Censore una piccola somma, che verrà impiegata per gli 
alunni nelle circostanze straordinarie, tenendone esatto re- 
gistro. A nessun allievo è permesso tener orologi, anella, 
occhialetti, catene d" oro, spilloni, bottoncini preziosi ; questi 
verranno ritirali al momento dell'entrata in Collegio, e cu- 
stoditi (ino al momento della partenza. 

PENSIONE 

La retta per tutto 1* anno scolastici) da Novembre ad 
Agosto è : 

Pel corso Elementare di I. L. 500. 

Pel Corso Tecnico e Ginnasiale l. L. 550. 

Pel Corso Speciale di Commercio I. L. (iOO. 

La retta si paga in rate semestrali anticipate, oppure in 
tre eguali rate, cioè ai primi di Novembre, quando 1 alunno 
elitra in Convitto e ai L'i dei mesi di Febbraio e Maggio. 

Per due fratelli la retta è diminuita di I. L. 50 per 
ciascuno; se sieno tre, uno di essi soltanto paga la metà della 
retta. Gli altri due la pagano per intiero. 

Nessuno può entrare in Convit to senza aver pagato la 
prima rata. 

Nel caso poi che i genitori o tutori alle debite sca- 
denze non soddisfacciano agli obblighi loro, previo avviso 
di dieci giorni, il convittore vena consegnato ad essi senza 
pregiudizio del credito del Convitto verso i medesimi. 
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Non si farà alcuna diminuzione o restituzione per qual- 
siasi temporanea assenza delT alunno dal Convitto, nein- 
manco nel caso in cui 1' alunno abbandoni il Collegio per 
malattia o nel caso di espulsione del medesimo. 

Nella pensione poi a comodo e vantalo dei genitori 
sono comprese: a) visite mediche e chirurgiche; esclusi 
i consulti medici, i quali stanco a carico delle famiglie, b) 
medicinali, c) parrucchiere, d) dentista, e) lezioni di ginnastica, 
di scherma, di ballo, di nuoto, di canto corale, di declama- 
zione e di Stenografia, f) lezioni di lingua francese, tedesca, 
inglese e P uso della biblioteca circolante, <j) piccole ripara- 
zioni ai vestiti, Fuso dei modelli di disegno e tavoletta, luci- 
do per le scarpe e bagni di pulizia. 

Per commissione dei genitori I" amministrazione s* in- 
carica per le spese di libri ed oggetti di cancelleria, per il 
bucato, calzatura, spese di posta, viaggi ordinati dai geni- 
tori e trasporto di robe, rimettendo la nota ogni semestre 
ai genitori. 

Sta poi a carico delle famiglie il risarcimento dei danni 
cagionati dagli alunni per poca cura agli oggetti del Collegio. 

VI|T0 

Il vitto è quale si usa nelle famiglie civili di Treviso; 
esso consiste alla prima colazione in carni latte e pane, 
alla seconda pane con frutta o formaggio, al pranzo mine- 
stra, due pietanze, pane in conveniente abbondanza e vino, 
alla cena zuppa o pane con formaggio o salame o legumi. 

È affatto escluso per lutti qualsiasi cambio di cibi, 
eccetto il caso di giovani sottoposti in via eccezionale e 
transitoria a cura e dieta medica. 
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AVVERTINE 

Chi volesse approfittare del Collegio anche nel tempo- 
delie vacanze autunnali, pagherà al primo di Settembre J. L. 
120 ed i giovanetti potranno jiel giorno stesso entrare nello 
Stabilimento. I convittori poi avranno ogni giorno lezioni 
di materie scolastiche inerenti alle loro classi per abilitarli 
air esame di ammissione o di riparazione nel caso che aves- 
sero riportato qualche nota sfavorevole, o per ottenere nel 
seguente anno scolastico migliore risultato da quelli, che 
fossero promossi nella prima sessione d'esami. Avranno pure 
oneste ricreazioni, gite di piacere sulle vicine e pittoresche 
colline e in qualche città vicina senza alcun aggravio da parte 
delle famiglie. 

Qualora i genitori intendessero levare i loro figli dal 
Convitto, dovranno darne avviso al Direttore prima del 15 
Luglio, altrimenti gli scolari restano inscritti per V anno 
vegnente, e i signori parenti sono obbligati a pagare un tri- 
mestre di pensione per il posto rimasto scoperto, stante le 
molteplici domande che vengono fatte per V accettazione di 
nuovi alunni. 

Il Direttore poi nel presentare queste norme a quei ge- 
nitori che vorranno affidargli l'educazione dei loro figli, spe- 
ra poter coritare sul loro appoggio, imperciocché la vera riu- 
scita sarà certa, solamente quando l'educando poco a poco si 
convince, che il superiore agisce per il benessere di lui 
d'accordo coi genitori. 

Il Direttore • 
LMARESCHI 
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NOTA 

De! Corredo di ciascun convittore 



1 Vestito e [tonnetto uniforme fatto secondo il modello 
del Collegio. 

2 Lettiera possibilmente di ferro. N, B. Il Convitto 
fornisce la lettiera di ferro a quelli di lontani paesi. 

'.\ Pagliaricrio puntato. 

4 Materrasso lungo ni: 1,90, largo 0,90 con due cuscini 
corrispondenti. 

5 Due copriletti, uno bianco e V altro ad arbitrio. 

6 Due coperte da inverno. 

7 Biancheria a sufficienza per la persona, pel letto e 
per la tavola. 

8 Due camicie di flanella per P inverno. 

9 Guanti neri di lana per P inverno e di filo di Scozia 
per P estate. 

10 Un baule, sedia, catino di latta, posata di pacfond 
con inciso il N.° di matricola, due pettini uno fitto e P al- 
tro raro, spazzole per gli abiti e per le scarpe, due bic- 
chieri di cristallo ed una sufficiente scorta d* abili per casa. 

Tutto il corredo deve essere marcato col Numero, che 
verrà assegnato al convittore, il quale entrando in Collegio 
dovrà consegnare alla moglie del Direttore la nota degli 
oggetti che porta seco in doppio esemplare, di cui uno sarà 
restituito col visto della Direttrice. 
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